
Il convegno, organizzato in occasione del millenario della data 
di fondazione dell’eremo di Camaldoli (tradizionalemente fissata 
fin dal Medioevo al 1012, benché la critica abbia dimostrato 
che essa va posticipata di qualche anno) intende proporre un bi-
lancio degli studi recenti su Camaldoli nel Medioevo, chiaman-
do a confrontarsi su questo tema più di venti studiosi, italiani ed 
esteri, che se ne sono occupati negli ultimi decenni. Il convegno 
non pretende coprire in modo esaustivo tutti i possibili ambiti di 
ricerca e molto rimane ancora da fare quanto a edizione, ca-
talogazione e repertoriazione di fonti, analisi e interpretazione; 
tuttavia, in occasione di una data così densa di memoria storica 
come un millenario, pare opportuno segnare un punto fermo 
sulla situazione attuale, che sia anche occasione di incontro, 
di discussioni e di riflessione critica tra i migliori specialisti di 
questo settore di studi. Ognuno di essi è chiamato a dare il suo 
contributo senza preclusione di tagli e di metodi, comunicando 
i risultati degli studi già fatti e in corso, e le prospettive di ricerca 
future, augurandoci che questo incontro diventi anche lo stimolo 
a promuovere nuove iniziative di studio.
Sono previste cinque sessioni di studio, dedicate alle origini 
di Camaldoli e del suo ordine nel contesto del monachesimo 
coevo, alla diffusione dei Camaldolesi o dell’ordine in Italia, e 
infine al rapporto specifico dei Camaldolesi con il libro e con la 
produzione scritta, in particolare letteraria.
In questa sede si è scelto di lasciare ampio spazio al Quat-
trocento, per cercare di mettere meglio in luce i rapporti com-
plessi, recentemente rivisitati dagli studiosi, fra alcune figure di 
spicco dell’ordine (in primo luogo il priore generale Ambrogio 
Traversari) e la cultura umanistica, nella speranza di contribuire 
a riesaminare il significato dell’appartenenza camaldolese per 
tali personaggi e per le loro pratiche culturali. Si è preferito in-
vece ridurre il numero degli interventi sulle origini di Camaldoli 
e dell’ordine perché questa parte è senz’altro la meglio studiata 
della storia camaldolese, anche per motivi spesso indipendenti 
dallo sviluppo posteriore dell’ordine camaldolese.
Il convegno si inserisce in un insieme di iniziative scientifiche co-
ordinate da vari enti di ricerca nazionali, tra le quali l’edizione 
dei documenti relativi al processo del 1216-1220 tra i Camal-
dolesi e il vescovo di Arezzo (a c. di C. Caby), l’edizione delle 
costituzioni duecentesche del priore Martino III di Camaldoli (a 
c. di P. Licciardello), la regestazione dei Summaria seicenteschi 
del Baroncini dell’archivio di Camaldoli (a c. di U. Fossa), la 
realizzazione di una banca dati sui manoscritti camaldolesi me-
dievali (Biblioteca Virtuale Camaldolese, a c. di G. Pomaro) e 
la Bibliografia degli scrittori camaldolesi dei sec. XI-XVI (a c. di 
E. Guerrieri).
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Programma
Giovedì 31 maggio

ore 9.30-13.00
Saluti

P. D. Alessandro Barban

Priore Generale della Congregazione Camaldolese O.S.B.
S. Em.za Card. Raffaele Farina

Archivista e Bibliotecario di S. R. C. 
S. E. Mons. Riccardo Fontana

Arcivescovo della diocesi di Arezzo-Cortona-Sansepolcro
Dott.ssa Cristina Scaletti

Assessore alla Cultura della Regione Toscana
Introduzione dei curatori del convegno 

C. Caby - P. Licciardello

Camaldoli e l’ordine camaldolese dalle origini alla 
fine del XV secolo: status quaestionis e problematiche 
storiografiche

Prima sessione
Nascita e sviluppo della Religio Camaldulensis eremi sive Fontisboni 
cenobii nel contesto monastico medievale

Nicolangelo D’Acunto

Monachesimo camaldolese e “monachesimo riformato” 
nel secolo XI

Jean-Pierre Delumeau

I Camaldolesi e l’ambiente aretino, dalla nascità agli 
ultimi decenni del secolo XII

Francesco Salvestrini

Recipiantur in choro… qualiter benigne et caritative 
tractantur. La lunga consuetudine delle relazioni fra 
Camaldolesi e Vallombrosani

Anna Benvenuti

I monasteri camaldolesi femminili nel medioevo

ore 15.00-18.30
Seconda sessione

La presenza dei Camaldolesi in Italia: alcuni saggi

Da Arezzo alla Toscana

Giampaolo Francesconi

La costruzione di uno spazio monastico eccentrico. 
Camaldoli fra pratiche sociali conservative e poteri 
signorili (secoli XI-XIII)

Andrea Barlucchi

Camaldoli nell’economia casentinese del Trecento
Ugo Fossa

L’espansione camaldolese in Toscana (secoli XI-XIII)
Mauro Ronzani

Una presenza in città precoce e diffusa: i monasteri 
camaldolesi pisani dalle origini all’inizio del secolo XV

Arrivi Mercoledì 30 maggio pomeriggio
Domenica 3 Giugno mattina Partenze

Venerdì 1 giugno

ore 9.00-13.00
L’espansione camaldolese fuori dalla Toscana

Mauro Sanna

La presenza camaldolese in Sardegna
Ettore Baldetti

La riforma romualdino-camaldolese in area marchigiana
Domenico Cerami e Paola Foschi

Gli insediamenti camaldolesi in Emilia e Romagna
Andrea Czortek

Presenze camaldolesi nell’Umbria medievale (secoli XII-
XIII)

Giuseppe Vedovato

L’espansione camaldolese nel Veneto

ore 15.00-18.30
Terza sessione

Libri, scrittura e letteratura dei Camaldolesi

L’età medievale

Gabriella Pomaro

Lo scriptorium camaldolese nei secoli XI e XII
Pierluigi Licciardello

Caratteri della letteratura camaldolese medievale (secoli 
XI-XIV)

Giacomo Baroffio

La liturgia in canto nelle comunità camaldolesi 
(testimonianze tra XI e XV secolo)

Maria Alessandra Bilotta

Le miniature del Catastico di S. Mattia di Murano

Sabato 2 giugno

ore 9.00-13.00
Fra umanesimo e osservanza (parte I)
Simona Iaria

Aspetti filologici, biografici e storici nell’Hodoeporicon 
di Ambrogio Traversari

Daniela Delcorno-Branca

Agostino di Portico discepolo di Traversari fra eremo e 
cura monialium.

Wiliam Hyland

John-Jerome of Prague at the Council of Basel: Varieties 
of Reform Discourse

Angelo Cattaneo

Il mappamondo di Fra Mauro e l’ordine camaldolese, 
tra Venezia, Lisbona e Firenze (1430-1494)

ore 15.00-18.00
Fra umanesimo e osservanza (parte II)
Cécile Caby

Pratiche umanistiche e riforma monastica: gli epistolari 
camaldolesi nel Quattrocento

Elisabetta Guerrieri

Sulle epistole di Pietro Dolfin
Piero Scapecchi

Dal manoscritto allo stampato nelle biblioteche 
camaldolesi

Stefano Dall’Aglio

Savonarola e i Camaldolesi. Convergenze e contrasti 
tra religione e politica

André Vauchez

Conclusioni

Anna Benvenuti
Cécile Caby
Giovanni Cherubini
Roberto Fornaciari osb cam
Ugo Fossa osb cam
Pierluigi Licciardello
Agostino Paravicini Bagliani
Gabriella Pomaro
Francesco Santi
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